
Il Vescovo Mykhaylo Bubniy, esarca di Odessa,   
attraverso un prete amico,  ha chiesto aiuto 
a don Luca, parroco di un po' di parrocchie della 
Valtravaglia. 
Si tratta di sostenerlo in un progetto, 
in collaborazione con la CARITAS 
della nostra diocesi, 
che sosterrà e parteciperà a completare 
i nostri sforzi. 

Qual è il progetto? 
Lo possiamo capire dalla lettera dell’esarca di 
Odessa 





Abbiamo scelto come parrocchie del decanato di camminare insieme e 

DOMENICA 14 AGOSTO 
raccoglieremo offerte durante le celebrazioni 

per sostenere il vescovo di Odessa. Il denaro che verrà raccolto sarà 
inviato a Caritas diocesana che provvederà all’invio perché venga 
realizzato  il progetto. 

Sarà possibile anche compiere un gesto molto significativo nel cammino di 
fede. Noi ci stiamo impegnando a pregare per la pace e anche in questo 
modo stiamo cercando di sostenere il cammino dei nostri fratelli martoriati 
dalla guerra. A dire il vero non ci capita di pensare che loro stessi possano 
pregare per noi, che tra noi ci possa essere una profonda comunione di 
fede. 

Il vescovo Mykhaylo ci ha raccontato che non è più in grado di mantenere i 
suoi preti, che dopo aver messo in salvo le loro mogli e i loro figli, sono 
tornati per stare al fianco della popolazione. Chiede di donare loro 
intenzioni per celebrare messe a nostro favore. 



E’ un gesto di grandissima fede: loro che sono in guerra, pregano per noi, 
per i  nostri defunti. Sono desiderosi di poter celebrare l’Eucarestia 
secondo le nostre intenzioni. Per questo gesto, è possibile segnare presso 
le sacrestie delle diverse parrocchie le messe da celebrare in Ucraina e 
lasciare l’offerta che invieremo direttamente al vescovo oltre a quanto si 
raccoglierà per il progetto. 

Contiamo sull’aiuto di tutti e vi ringraziamo già in anticipo anche da parte 
degli amici ucraini che stanno vivendo questo tempo di grande fatica e 
purtroppo senza ancora vedere la fine. 

Un po’ di storia... 
La città di Odessa ha una storia strettamente legata all'Italia. Infatti, gli italiani 
sono menzionati nel Duecento per la prima volta, quando sul territorio della città 
odierna fu ubicato l'ancoraggio delle navi della Repubblica di Genova. La nuova 
affluenza degli italiani nel Sud dell'Ucraina crebbe particolarmente con la 
fondazione di Odessa, avvenuta nel 1794. 
All'inizio del XIX secolo la colonia italiana era composta in primo luogo da 
commercianti, marinai e militari in servizio nell'Armata russa. 
L'architetto italiano Francesco Boffo (1790-1867) fu capo architetto del comune di 
Odessa per oltre 40 anni, contribuendo alla trasformazione di Odessa in un vero 
museo a cielo aperto dell'architettura neoclassica e neorinascimentale italiana, 
rivaleggiando con San Pietroburgo nel nord dell'Impero russo. La sua opera più 
famosa è la scalinata Potëmkin, oltre a circa 30 palazzi ed edifici pubblici. 

Il passato multietnico di Odessa ha contribuito a creare un panorama confessionale 
particolarmente frammentato. Ciascuna comunità ha poi costruito un proprio luogo 
di culto (a volte anche più di uno) conferendo così al paesaggio urbano delle 
caratteristiche uniche. Nel centro della città sorgono la cattedrale ortodossa della 
Trasfigurazione, la cattedrale cattolica dell'Assunzione, la cattedrale greco-
ortodossa della Trinità, la cattedrale luterana di San Paolo, il monastero di 
Sant'Elia, la chiesa evangelica presbiteriana, la chiesa cattolica di San Pietro, la 
sinagoga centrale, la sinagoga Brodskij e la moschea Al Salam. 

La città è sede della diocesi cattolica di Odessa-Sinferopoli suffraganea 
dell'arcidiocesi di Leopoli, e dell'esarcato arcivescovile di Odessa della chiesa 
greco-cattolica ucraina. 
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